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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. f0. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno li -—— N. 230 

Sul campo del lavoro 

Oggi e domani la simpatica cittadella 
di Maniago raccoglie festosa nel suo 
seno le molteplici associazioni cattoliche 
della diocesi. nostra consorella, la con- 
cordiese. i 

Il conte G. B. Paganuzzi, il sac. Giu- 
seppe Manzini, l’avv. Paolo Arcari illu- 
strano quell’ adunanza il cui presidente 
onorario è la stessa Eccellenza Ill.ma e. 

R.ma di mons. Isola. 

Concordia studia, Concordia lavora, ! 
Concordia. prosegue instancabile nell’ at- 
tuare quella che a buon diritto si chia- 
ma la magna charta dei cattolici nella 
loro azione sociale, magna charta che 
fu tracciata da Leone XIII, minutata 

dall’ Opera dei Congressi. 
À voi dunque cattolici di Concordia, 

il riverente saluto del nostro giornale 
— a voi l’augurio di larga messe nel 
campo dell’azione Cristiano-sociale  — 
messe di cui siete degni voi che stu- 
diate, voi che lavorate, voi che prose- 
guite ! 
  

Organizziamoci tuttil 
Organizziamoci bene! 

E' il titolo d’un opuscoletto, edito dalla 
Società I. C. di Coltura di Roma, per la ! 
propaganda cristiana sociale, che ho letto : 
in ferrovia da Milano a Bologna. Gonsi- 

derata l’ urgente necessità che grava sui 
cattolici di studiare e lavorare. per l’or- 

ganizzazione sociale a beneficio dell’ uma- 
nità, scesi dal treno col proposito di su- 
bito provarmi a farne un sunto, per poi, 
nel caso di riuscita, presentarlo al giudizio 
del direttore del Crociaio, se crede utile : 
pubblicarlo: ed eccomi all'opera. 

I mali della società attuale e le loro cause. 
La società attuale è malata perchè non 

è organizzata nè economicamente, nè po- 
liticamente; e nella disorganizzazione, 

i nella concorrenza e nella lotta sfrenata 

la peggio tocca ai più deboli. Di più la 
società è malata e disorganizzata perchè 

apostatò dai principii sociali stabiliti da 

Dio, principii che si possono ridurre a 
questi: 1. Fratellanza universale: amarsi, 
assistersi reciprocamente; 2. Legge UNIVer- 

sale del lavoro: per lavoro s° intende il 

manuale, l’intellettuale e il morale; 3. 
Ricchezza e proprietà : non essere diritto 

individuale assoluto, ma specialmente un 
dovere, una funzione, un’amministrazione 
sociale fatta per conto dei fratelli; 4. 0r- 
ganizzazione, autorità sociale e politica : do- 
verosa e sacra perchè viene da Dio e 
dalla natura delle cose, tenendosi pre- 

sente però sempre lo scopo del bene co- 
mune. 

Nell’ enciclica Rerum Novarum, che è 
lo statuto e il programma-fondamentale 
della democrazia cristiana, Leone XIII 
descrive l’attuale condizione dei proletari 

con queste parole: « Un piccolo numero 
« di straricchi formano una frazione pre- 
« potente, che ha in sua mano ogni sorta 

« di produzione e di traffico, sfrutta per sè 
«tutte le sorgenti della ricchezza, impo- 
«nendo alla moltitudine dei proletari un 
« giogo poco men che servile.» — Ecco 
quelli che sono i mali della società at- 
tuale: individualista, borghese, capitalistica, 

anticristiana, antidemocratica. 

Poco prima della rivoluzione francese, 
di fronte alla rilassatezza di tutta la vita 
pubblica, alcuni egoisti e particolaristi 
convertirono le corporazioni da aperte e 
obbligatorie, come erano allora, in cor- 
porazioni chiuse e privilegiate, stabilendo 
una quantità di regolamenti più o meno 
restrittivi e spesso barocchi. La parte 
popolare che ne veniva danneggiata do- 
veva richiamare energicamente tali isti- 
tuzioni alle loro vere origini, utili a tutti; 
iuvece sorsero i liberali borghesi a dire: 
«Ma che organizzazioni operaie! Sono 
cose impossibili! Sono impacci al pro- 
giesso ! » E le distrussero, Questi erano i 
rivoluzionari di allora, uguali ai reazio- 
nari di adesso. 

I rimedi. 

Il rimedio sta, nella organizzazione 

sulla base dei principii sociali. del cri- 
stianesimo. — Riorganizzare le classi, 
come lo vuole il programma sociale 
democratico cristiano e cioè: organiz- 
zazione graduale della società in as- 
sociazioni professionali, corporative, auto- 
nome, generali ed ufficiali. Tutti i citta- | 
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In eruce signatos, inra quod alma tegant? 

dini appartenenti alla stessa professione 
oa gruppi di professioni analoghe si riu- 
niscano insieme, conservando individual- 
mente la loro fuuzione economica (pa- 

droni o imprenditori, operai, impiegati, 
apprendisti, disposti in gruppi distinti 
e organicamente collegati per mezzo di . 
commissioni miste in parti uguali o. pro- 
porzionali) per trattare insieme e regolare 

i rapporti reciproci e tutelare gl’ inte- 
; ressi comuni. Perciò chiedere allo Stato 

e a tutti gli enti pubblici minori che fa- 
voriscano in tutti i modi questa orga- 
nizzazione corporativa, specialmente la- : 
sciando piena libertà e dando il ricono- 

scimento giuridico alle unioni professio- 
nali che sotto l’azione dell’ iniziativa pri- 

vata verranno formandosi, E allora, a 

poco a poco la giustizia e la solidarietà 
torneranno a regnare sovrane. 

L'azione dei socialisti. 

Il socialismo fa tanta strada nel cam- 

po sociale perchè esso abilmente confon- 
de se stesso col movimento d’ organizza- 

zione, specialmente operaia. E’ facile però 
capire che mentre esso per opportunità 

spinge innanzi questa organizzazione, 
nello stesso tempo, tende per forza di 

cose a comprometterla, a rovinarla mi- 
seramente in due modi: primo perchè 

vuol farla servire all’ utopia del collet- 
tivismo assoluto, e la dirige contro 

che non sono proletarizzati, 
sbranando così la società colla lotta di 

classe, secondo perchè in luogo di fis- 

sare questo movimentò di organizzazione 
e di elevazione operaia sopra la sua base 
naturale (che sono ì principii sociali del 
Vangelo) esso rinnega e combatte la 
Religione e la Chiesa di Gesù Cristo Re- 

dentore degli uomini. ; 
Fanatismo collettivista e anticlericali- 

smo sono i due vermi roditori del socia- 
lismo, e le due ragioni per cui deve 
essere combattuto a beneficio dell’intiera 
società e specialmente delle classi lavo- 
ratrici. Perchè solo nella organizzazione 
animata dalla fratellanza e dalla carità 

cristiana, con tutte le altre riforme che 
ne sono la conseguenza e che fanno parte 
dal programma democratico cristiano, 
troveremo la vera salute morale e mate- 
riale: mentre, nel fanatismo collettivista 
troveremo prima la rivoluzione sangui- 
nosa e poi, caso mai, la schiavitù; e nella 
guerra al cristianesimo l’ umanità ritro- 
verebbe l’abbrutimento morale e mate- 
riale da essa lasciato col paganesimo. 

Quindi, non solo, non è bisogno di 
essere socialisti per favorire Ja socializ- 
zazione nei limiti della giustizia, della 
fratellanza e della utilità; ma anzi da 
ciò corre, quanto corre da una persona 
di giusta misura a un mostro. 

Il programma democratico cristiano ha 
sempre ritenuto utile e favorito (e oggi più 
che mai) il maggior numero di istituzioni 
e di proprietà sociali ; e l'epoca éminen- 
temente democratica cristiana, delle sue 
corporazioni ci dà dei magnifici esempi ; 
mentre il collettivismo dei socialisti pri- 
ma è ridicolo e inattnabile, poi, se per 

| caso potesse attuarsi e funzionare, sarebbe 
una vera tirannia, inquantochè l’ indi- 
viduo non sarebbe che una piccola ap- 

pendice della grande macchina della col- 
lettività, agli ordini della quale dovrebbe 
vivere, lavorare, abitare, vestire, man- 
giare ecc. 

Coma deve essero fatta 1’ organizzazione, 

Fortunatamevte, oggidì siamo in un 

periodo di sviluppo degli organismi so- 
ciali; perchè siamo nel periodo di sfa- 

celo di quell’individualismo, in forza del 

quale la bovghesia rivoluzionaria li ave- 

va disirutti un secolo fa. Ciò succede 
all’ umaoiià quando si allontana dalla 

linea direttiva del programma sociale cri- 

stiano fissatole concorvdemenie dalla na- 
tura e dalla provvidenza. Infatti la rea- 

zione individualista origina la reazione 
anarchica, ne'la quale l'individuo si ri- 
bella alla cappa di piombo dello Stato, 
per cadere poi nell’ eccesso dell’indivua- 

lismo anarchico dei libertari. L’ abisso 
chiama l’abisso, ed in luogo di riformare 
medicare rinnovare, distrugge uccide gli 

organismi malati, per vizio d’ origine, : 
della malattia opposta. 

Non lasciamo inquinare questo prov- 
videnziale movimento organizzatore, che 
ci avvolge da tutte le parti con dei fa-. 
natismi o dei partiti presi, collettivistici, 
anticristiani o rivoluzionari, perchè essi 

sono con quello in opposizione e ne rap- 
presentano la degenerazione ed il peri- > 

colo maggiore. 
> 
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j Carte in tavola parliamo chiaro; sul 
| terreno economico vi sono due soli par- 
i titi opposti: il democratico cristiano da 
; una parte e il socialista dall’altra. E ciò 
| l’ha scritto anche il Papa nell’ultima 
sua enciclica. Di qui non si scappa, nè 
si può tentennare; ma bisogna scegliere 
fra i due. i 

Operai! L'ideale del primo è: « tuti 
proprietari, possibilmente piccoli proprie- 

tari individuali e indipendenti; se no, 
associazioni operaie, proprietarie degli 
strumenti del lavoro comune ». E questo 
ideale vi dice: « organizzatevi non contro, 

non di /ronte alle altre classi, per espro- 
priarle economicamente e politicamente ; 
ma organizzatevi di fianco a tutte le classi 
sociali, per tutelare onoratamente quanto 
efficacemente, i vostri diritti, rimettendovi 
al posto che a voi compete di fianco agli 
altri. E questo ideale ancora esige da tutti 
il compimento dei comuni doveri coi 
principî sociali del cristianesimo. 

Scopo invece del secondo è: lo Stato 
proprietario e amministratore di tutto; 
tutti gli uomini lavorino agli ordini dello 
Stato. Non parliamo poi di religione, di 
moralità ecc. 

I socialisti accusano i democratici cri- 
stiani di organizzare gli operai in favore 
del padrone. Viceversa i conservatori li 
accusano di organizzarli contro i padroni. 
Auche questo fatto mostra che noi, come 

la verità, stiamo nel giusto mezzo e te- 
niamo conto della realtà e di tutti gl’in- 
teressi legittimi, reclamando giustizia per 
tutti. * 

Conclusione finale: Se siamo convinti 
del programma democratico cristiano, 
abbiamo il sacrosanto dovere di lavorare 
seriamente per la sua attuazione; se non 
lo siamo, bisogna studiarlo meglio e poi 
deciderei e schierarci o con i democratici 
cristiani o coi socialisti o..... e fossilizzarci 
in perpetuo a danno della società e dei 

propri doveri che abbiamo verso di essa. 

Bologna, 2 ottobre 1901. 
Domenico FRANZIL, 

  

Cose di Corte e di a. 

I sovrani a Milano. 

Milano, 8.— I sovrani, sempre applau- 
diti, visita'ono il palazzo della Borsa, la 
Casa dei musicisvi istituita da Verdi, l’al- 
berso popolate e 1’ ospedale. 

Ebbero parole di lode pei locali e per 
le amministrazioni. 

Onorificenza a Waldersee, 

Roma, S. — Il Re nominò di « motu 
proprio » Waldersee Gran Cordone del- 
l'Ordine militare di Savoia. 

Il lavoro dei ministri, 

Roma, 8.— I minisiri studiano. Hanno 
già quasi imparato a memoria i progetti 
ficaazia ii. Di Broglio e Carcano si di- 
vertono a recitaroe dei brani agli amici. 

La regina Margherita di ritorno. 

Laveno, S. — E giuaia qui. proveniente 
dalla linea del Gottardo, per Luino, la 
regina Margherita col sno seguito. Era 
al aitenderla la sua augusta madre, Du- 
cuessa di Genova. 

Un piroscafo speciale accolse la Regina, 
la Duchessa ed i Joro sèguiti, per tra- 
sporiarli a Stresa, ove la reg. Margherita 
è ospite della Duchessa di Genova. 
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LETTERA ENGICLICA © 
di Sua non-Santità l'Antipapa Cocco-0Ortu 

rali, Isveciori, Delegati, Questurini e Carabi- 
nie.i del Regno aventi comunione con Noi 
per prewo:obla se.tarla e per infermizà di 
mente — salute 6 massonica Impartizione. 

___ 

Fino dal 1897 demmo opportune dispo- 
sixioni acciocchè non venissero profavati 
i luoghi sacri al colto; ma non valsero 
ad impedire il fatto da cui furono pro- 
vocgie. I! tempio fu reso scuola e cule- 
d*a di opinioni che invadono il campo 
degli ordinamenti civili ed economici 
della societò, Si gene“a perciò nei civia- 

i dini il sospetto che il iempio sia asservito 
: alla pravogenda dei porti militanti e si 
po wi nel inedesimo l'a vdoce delle passioni 
profane che ecciiano e dividono gli animi, 
Da ciò viene offeria cogione a polemiche 
irose, spesso a tumulti e disovdini, cose 

i lutie disdiicevoti al risveito ed alla venere 
‘i zione onde coaviene sia circonduto, oh'ea- 
sive ola dignità ed alla santirà del logo, 
Ora le chiee, tanto quelle che sovo ri- 
conosciute d’ uso pubblico e fauno purte 
de'l’ordinamento te-itoriale ecclesia. tico 
dello Stato, quanto le alive apparteneati 
ad isilinti od enti morali, noir devoao, 
non osiante Je loro diffe-enti condizioni 
giuridiche, servire ad alivi usi tranne a 

‘i quelli del culto. 

  A tutti i signori P.efetvi, Procuratori cene- 

    
Giornale cattolico del Friuli 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

  
f 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

Noi, a cui è affidata la suprema dire- 
zione della polizia ecclesiastica, dobbiamo 
vigilare e provvedere che cessino gli abusi 
risconiraiisi, ed abbiano soddisfazione i cre- 
denti i quali vogliono che la chiesa sia 
un asilo inviolato dove possano racco- 
gliersi per adempiervi le opere di pietà e 
religione. 

lvievdiamo quindi vietati d’ora innanzi 
nelle chiese i congressi, le conferenze, 
le viuviovi e qualuodgue altro genere di 
adunanze, sia a porte chiuse che aperte, 
se se ne ecceliuivo i coocilii, i sinodi e 
le adunanze capitolari. 

Contro i trassressori adotteremo prov- 
vedimevti repressivi. Raccomaudiamo 
quindi ai Procuratori generali ecc., ecc., 
la cura e l'esecuzione delle norme in- 
cluse nella nosira circolare, isp'ravdosi 
al criteri ed intenti che le intformaao, 
dai quali è egualmente lontavo il pen- 
siero tanto di porre ostacoli al libero 
esercizio del ciriito di riunione quavto 
quello di contraddire ai ‘principii del 
nostro diritto pubblico, che, spezzato 1l 
vecchio sistema dell’ ingerenza nelle cose 
ecclesiastiche, ha voluto libera la Chiesa 
nello svolgimeuto della sua augusta mis- 
sione di pace. 

Dato-li Romag,sa cane 
dal nostro palazzo Giustiniani. 

Cocco-ORTU 
ministro, 

E. NATHAN 
a segretils 

E ora i commenti. 

Tolte la intestazione e Ja finale messe 
da noi, la circola“e riporiata è gequina. 
Teri la pubblicò il Boilettino ufficiale della 
Giustizia e i giornali presero già a com- 
mentarla. Il Fracassa Ja ammiva ; la Pa- 
tria la esalta; la Triduna Ja loda; L° A- 
vanti !... la combatte come una violazione 
della libertà, (meno male ;) il Popolo Ro- 
mano la approva, ecc. ecc. 

Come vedete, ciascuno ora vuol dire 
la sua; non è perciò me-aviglia se anche 
noi vogliamo dire la nostra. 

Che il governo abbia d'elito di tutelare. 
Ja iutegrità delle istituzioni, lo crediamo; 
che perciò si prenda il cap-iccio di violare 
anche la libertà dei c‘itadivi. per impe- 
dire o pe" ispiare le riuo:oui, a--iviamo 
a compaitve; ma che nu goverzo senza 
fede e senza «“eligione, mostrando velo 
verso la suniità delle chiese e scunda'o 
pe la Joro. profanv ione — emeiu una 
circolare ner tutelare il »ispeiio e la ve- 
pe-vzione di quei Juoghi consaccati alla 
presbiera, quasi il Pape, quasi i Vescovi 
icadi «eo il loro mini.iero, è tale una 
esormità che supe a il giuseppinismo 
più luido, più sfacciato. 

Noi ent-umo ora a discutere se cou 
ciò il governo ecceda nella sua auto*ità, 
se con ciò viola il giuve civile ed eccle- 
siascito; constatiamo solo che il moto di 
prescotae e di legiitimare quella circo- 
la e è va modo che rivela la mancanza 
assoluta di buon senso e di politica in 
chi la ideò, la redasse, la approvò. 

Gli anticlericali. 

Tra coloro che promossero l'agitazione 
coniro le coogregazioni religiose perchè 
non venissero in 
le associazioni repubblicane, aoarchiche 
e socialisse di Roma. Le pecore monar- 
chico - costituzionali seguirono poscia.) i- 
niziativa presa, non pensando che con 
ciò servivano mirabilmente agli scopi dei 
repubblicani, dei socialisti e degli anar- 
chici. 

Ora abbiamo Cocco Ortu che si presta 
a incoraggiare quei signori nel loro an- 
tic'erica'ismo. E quei signori, tanto per 
non perdere la buoda occasione, tornano 
con più speranze alla carica. 

Di fatti, un telegramma alla Gazzetta 
di Venezia dice che l’Avanti pubblica un 
invito della Fedevazione anarchica laziale 
ai Co»sigli diretiivi di tutte le Associa- 
zioni socialiste, repubb'icane e avarchiche, 
a riuvissi sollecitamenie, per iniziare la 
propasanda anticlericale. | 

1! momenio è più che opportuno; un 
‘sardo incosciente presta loro mano forte, 
perchè in quesia campagna anticlericale 
rifioriranno le.... istituzioni! 

Effetti immediati. 
Visio e considerato che sotto il regime 

attuale d’ una ben intesa libertà, la de- 
linquenza dà una percentuale minima e 
disordini non ne sono — l’Esercito, che 
è in grado di saperlo, annunzia un pros- 
simo aumento del numero dei carabi- 
nieri | 

In questi ultimi anni si andarono au- 
mentando parecchie volte i carabinieri; ! 
e non è deito che questa sarà l’ultima. 
Osserviamo solamente che fin da quando 
il Governo ed il Parlamento nostro cacciò 
i Religiosi dai loro conventi, imposses- 
sandosi dei loro beni, fu dai cattolici 
osservato che la soppressione e diminu- 
zione dei Conventi sarebbe andata di pari 
passo coll’aumenio delle caserme e dei 
carabinieri. Ora constatiamo che quella 
previsione sì è completamente avverata. 

Il Governo ha lavorato a diminuire i 
Preti e crebbero a dismisura i reati e i 
carcerati. 

Italia, prime furono. 

Lr i era e asia rain irpini atrio aa i: er cosa ge, CRE CARIATI Ema RI RIDIRE si 

i argomenti 
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RESSE EROS 
PAIA Ro 

RSS 

in tutta IrAaLIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTERO 

anno L. 30 — semestre L. i5 — Le 
asscelazioni non disdette sli intendono 

rinnovate, — Nen si restituiscono 1 ma- 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

  

Mercoledì 9 Ottobre 1901 

LE DELIBERAZIONI 
del 

XVIII Congresso Catt. Italiano 
CT   

(Cont. vedi numeri precedenti). 

1. Ad imprimere per quanto è possi- 
bile su tutte le istituzioni cattoliche, an- 
che di indole economica e sociale, il 
Vero e genuino carattere del sopranna- 
turale cristiano; Ea 

.2. A non trascurare nè le finezze della 
dialettica, nè gli splendori della eloquen- 
za, nè i mille altri ingegvi d’un zelo 
illuminato ed operoso: ma riponendo 
tutta la propria fiducia non tario negli 

della umana persuabilità, 
quanto nella virtù dimanante da Gesù 
Crocefisso ; 
3. A dimenticare, a rinnegare, ad an- 

nientare, per quanto è possibile, il pro- 
prio i0, co” suoi giudizi, co” suoi gusti, 
colle sue tendenze, colle sue veileiià, per 
non avere sulla cima de’ propri pensieri, 
che la gloria di Dio, il trionfo della 
Chiesa, Ja rivendicaziove della Jibecià 
del Sommo Pontefice, la salute delle 
anime, Ja cristiana restaurazione del 
mondo sociale ; 

4. Ad abbandovarsi, come corpo morto, 
tra le mani de’ propri pastori, e specia!- 
mente del Pastor dei pastori, senza pes- 
‘suna di quelle riserve e di quelle ecce- 
zioni, senza nessuno di quei ma e di 
quei se, che suonano troppo spesso sulle 
labbra di quei certuni, i quali pretendono 
di poter essere cattolici, anche dissentendo 
dal Papa; 

o. A fare tutto quello che possono e 
nel miglior modo che possono, ma di- 
sposti, se. così piacesse a Dio, anche al 
silenzio ed all’inazione, calcolandosi nul- 
l’altro che servi inutili. a 

Il mare infuria, e col solo dare dei 
remi si corre pericolo di pavfragar:. E° 
venuto il momento di gridar cogli Apo- 
stoli Domine salva nos; ed il decimo oi- 
iavo Congresso Cattolico Italiano, facendo | 
eco ai ripetuti inviti del S. Padre volsesi 
un’altra volta a tutti e singoli i membri 
delle Associazioni cattoliche, 

Perchè accoppiando bellamente Ja vita 
interiore e Ja vita esteriore procurino di 
essere uomini di orazione e di azione; 

Perchè, sull'esempio dei primitivi di- 
scepoli, promuovano in quanio consen 
tono Je coadizioni di ciascuno in se me- 
desimi e negli altri la pratica santissima 
e desideratissima della Comunione quo- 
vidiana; , 

Perchè, come avviamento alla Comu- 
vione quotidiana, zelino la diffusione 
della pia abitudine di ascoltar Messa ogni 
dì, e di fare ogni dì, sia pure brevissima, 
una visita al SS. Sacramento, od alineno 
di mandare anche solo da Jontano, an 
affeituoso saluto al divin Prigioniero dei 
nostri Cibori; 

Perchè si raccolgano possibilmente ogni 
anno, allo scopo di farvi gli esercizi spi- 
rivuali, nell'uba o nell'altra di quelle 
‘ease religiose, che si aprono a ricevervi 
i Jaici, e cue sarebbe grandemenie desi- 
derabile si facessero sorgere, per opera 
delle nostre Associazioni, anche in quelle 
regioni le quali ne sono prive, come si 
fece e come si fa nella Francia, nel Bel- 
gio ed altrove; | 

E qui, coniermando le deliberazioni 
dei Congressi di Genova, di Pavia, di 
Torino, di Fiesole, di Ferrara e di Roma, 
il XVII Gongresso Cattolico Italiano; 

Rallegrasi, che il Pio Sodalizio delV'A- 
dorazione quotidiana universale perpeiua a 
Gesù Sacramentato, già iriziatosi a Torino, 
sia eretto canonicamente in oltre a cento 
delle nostre diocesi; 

Compiacesi di metter di nuovo in ri- 
lievo, che la visita quotidiana a Gesù in 
Sacramento, atto emilentemente ripara- 
tore, sale ed aroma delle associazioni cat- 
toliche, anello. di congiunzione e puato 
di ritrovo per tutte le anime pie, primo 
passo alla Comunione frequente, e una 
pratica semplicissima e facilissima a tutti; 

Fa voti, perchè essa si dilati dall’ un 
capo all’altro della nostra penisola, e 
diventi abituale a tutti i cattolici italiani; 

La raccomanda vivamente ai genitori, 
ai tutori, ai catechisti, ai maestri. perchè 
prima o dopo la scuola abituino a farla 
i giovanetti d’ambedue i sessi; ed agli 
siudenti, ai professionisti, agli operai, per- 
chè nel recarsi alla scuola od alla scuola. 
od al Joro ufficio entrino due minuti in 
Chiesa a visitare Gesù; 

Invita i Comitati, le Confraiernite e 
tutie le Società Cattoliche a coadiuvare 
in questo santo apostolato il venerando 
clero, affinchè si istituisca il Pio Soda- 
lizio in tutte le Ghiese parrocchiali e 
succursali: 

E prega Gesù, prega la Vergine hene- 
detta, ad accrescere, a moltiplicare il nu- 
mero degli adoratori, ed a far sì, che la 
società, avviatasi alla sua \apostasia co'- 
l’aver abbandonato il Divin Tabernacolo, 
ed omai apostata ufficialmente, ritorni 
pentita al Divin Tabernacolo per rifarsi |. 
cristiana. 

  

N. B. Per le aggregazioni, per i diplomi, 
per le pagelle, per gli statuti, ecc. biso- 
gna rivolgersi al Direttore Generale del- 
l’Adorazione, Chiesa di S. Tomaso di 'To- 
rino. 

  

  

 



  

  

        
  

  
  

        
  

  

    

  

._ La Causa Papale. 

Abbiamo il socialismo in casa, nè è 

meraviglia, se i cattolici d'azione vedendo 

assalita la religione, la famiglia e la pro- 

prietà, abbtamo raccolto contro un nemico 

tanto formidabile tutti i loro consigli e 

tutte loro forze. 
Ma dagli effetti bisogna risalire alla 

causa; ed il decimo ottavo Congresso 

Cattolico Italiano, avendo imparato dalla 

S. Sede Apostolica : 
Che il socialismo ripete la sua origine | 

dalle avvelenate dottrine del razionalismo 

(Quod Apostolici numeris); i 

Ch’ egli crebbe e cresce in baldanza 

per le condizioni miserande, nelle quali 

trovasi la Chiesa ed il suo Capo visibile 
(Inserutabili) ; 

Che a bandire dal mondo una peste 

così micidiale è impotente cosa la seve- 

rità delle leggi, il rigore dei tribunali, 

la forza degli eserciti, se non interviene 

‘colla sua virtù ristoratrice e vivificatrice 

la Chiesa di G. GC. (Quod Apostolici nu- 

meris); 
Che la Chiesa non può esercitare a 

bene dell'umano consorzio la sua salu- 

berrima virtù, se non la si restituisce 
nella piena sua libertà (idem); 

E finalmente che nell Italia nostra 

sarà inutile sperare prosperità e pace, 

finchè non si rendano alla S. Sede le 

dovute giustizie (Encicl. al Clero e al Po- 

polo d’ Italia, passim) ; 
Applaude di gran cuore a tutti‘ coloro, 

‘i quali colla parola, colla penna e col- 

l’opera si schierarono in compatta falange 
a combattere il socialismo ; i 

Li anima a perdurare con raddoppiata 

energia nel difficile agone : 
Ma ricorda a tutti : 
Che il socialismo è, come il liberali- 

smo, uno degli episodi della guerra, scop- 

piata contro la Chiesa da più secoli: ma 
non il solo; 

Che al di sopra della questione sociale 
vi è un’altra causa, causa principe, causa 

sovrana, senza risolver la quale tutte le. 

altre questioni andranno arruffandosi ed 

  

Intanto si soffre e, purtroppo, cresce 

la moria ». 

E’ urgente quindi raccogliere per quel- 

l'isola le associazioni anticlericali e fare 

una dimostrazione al grido di « Viva 

Giordano Bruno ! Morte ai gesuiti » ! 

Provveda subito a questo il governo. 

Per l'istituto di S. Girolamo 
  

  

La stampa ministeriale è in furore con- 

tro il co. Alacevich per le dichiarazioni 

fatte al corrispondente dell’Avanti e che 

noi l’altro ieri riportammo in articolo 

di fondo. Dicono in coro che quelle di- 

chiarazioni sono impossibili, sono false. 

Ma il co. Alacevich manda all’Avanti 

questo bigliettino: 

«Roma, 7 ottobre 1901. 

On. sig. Direttore, 

L'intervista, pubblicata ieri dall’Avanti, 

è esatta. 

Molto avrei da aggiungere, nulla da 

togliere. 
F, Alacevich ». 

Voi, sig. conte, che dimostraste tanto 

ardire nell’ invadere l'istituto — mostra- 

tene ora almeno altrettanto col dire tuta 

la verità. Perciò aggiunga, aggiunga del- 

l’altro al già detto e butti a mare le ma- 

schere. Voi sapete che queste con Ma- 

scagni furono fischiate contemporanea- 

mente in sette città d’Italia. Abbasso dun- 

que anche le maschere... ministeriali. 

Ma qui rileviamo — di passaggio — 

un’ altra amenità. 

Quando l’Alacevich invase coi suoi Po- 

povich e Vicich (bei nomi italici!) 1 isti- 

tuto, Ja stampa ministeriale pubblicava 

per lui ritratti, biografie, elogi ecc. ecc. 

Addesso poi ch’ egli — irato pel malo 

    
aggrovigliandosi sempre più: io vo’ dire 

la causa papale; 
Che la causa papale, secondo i moniti 

del, Santo Padre, dovrebbe essere per la 

stampa cattolica l'argomento di tutti i di 

(Oratio 22 februarii 1879 ad F ‘phemeridum 

scriptores). 
E perciò fa un caldo appello: 

1. Al Ven. Clero, ed a tutto il laicato 

cattolico, perchè le feste papali, quali 

sono l'anniversario della elezione del 

S. Padre ed il giorno del suo onomastico, 

vengano ‘celebrate in ogni parrocchia e 

e siano come un potente risveglio di 

fede, di devozione e di amore al Sommo 

Pontefice. 
2. A tutti i pubblicisti cattolici, affin- 

chè la causa papale si mantenga sempre 

viva, sempre fresca alla mente ed al cuore 

degli italiani, ed occupi quel posto di 

preminenza che merita, essendo la prima 

in ordine alla dignità, la prima in ordine 

alla importanza, la prima in ordine alla 
efficacia, la prima fra tutte. 

(Continua). 
  

L'isola della Cuccagna 

  

L'on. Ettore Socci la descrive così nel 

Corriere Toscano, N. 279 : 

« Nel nostro mare è un'isola, la più 

pittoresca forse dell'arcipelago toscano, 

inverno, gli abitanti, privi addirittura di 

qualsiasi guadagno, si ridussero 2 vivere 

d’ erba. RR 

In quell isola non vi è più municipio 

d’acchò, non pagando alcuno le tasse, 

fu impossibile fare il bilancio e il Go- 

verno non si è ancora deciso a inviare 

un regio commissario, non avendo il Co- 

mune denaro per pagarlo. 

Il cimitero è omai troppo ristretto per 

accogliere i nuovi cadaveri di questa 

gente abbandonata e nessun provvedi- 

mento è stato possibile, ad onta delle 

replicate e insistenti richieste del depu- 

tato del collegio e de’ cittadini, strappare 

dal Ministero, impastoiato nell’ esigenze 

burocratiche. 

l'isola del Giglio, nella quale, lo scorso - 

tiro giuocategli svela la verità vera 

della questione vaente dal governo, gli 

danno adosso come a un impostore, @ 

un falsario. 

O funambulismo. liberale! 
  

Cronaca degli scioperi 

  

Le trecciaiuole in moto, 

Firenze, 8. — Ricomincia l’ agitazione 

Pietro ai ponti oggi scioperarono. 

Non avremo più.. pasticoi. 

Roma, 8. — Stamane i pasticcieri. si 

posero in sciopero generale, avendo 1 

proprietari dichiarato di non voler trat- 

tare con la Camera di lavoro.   
Sciopero di muratori. 

Barcellona, 8. — Tutti gli operai mu- 

ratori si sono messi in sciopero. 

  

La peste a Napoli 

  

Lo stato degli infermi - Nuovi casi sospetti. 

Roma, 8. — Il Bollettino di Nisida reca 

che tutti i malati migliorano, compreso 

Y Ammendola, avente ora coscienza è in- 

telligenza quasi integra e la temperatura 

a 3.0. 
Soria Ciro che ieri subì una iniezione 

di 100 centimetri cubi di siero, stassera 

sentivasi assai meglio. La temperatura 

è di 37.5. 
Maria Martone nella notte dal 5 a 6 

era molto grave, con la temperatura di 

10.5 e classica intermittenza nel polso. 

Subì nella sera una iniezione di 70 cen- 

timetri cubi di siero e la mattina del 

7 era più sollevata con temperatura di 

975. Iersera però tornò ad aggravarsi. 

La temperatura risalì a 40 e ricomparve 

il delirio. Un nuovo esame batteriologico 

pratico risultò positivo. 

Te persone tenute in osservazione g0- 

dono buona salute. Anche dal forte Vi- 

gl'ena comunicasi che le persone tenu- 

tevi isolate sono in buona salute. Nessuna 

novità all ospedale degli Incurabili e 

della Pace. Nessuna denuncia nella pro- 

vincia di Napoli. 

fra le trecciaiuole. Le trecciaiuole di San. 

be ROGO 

‘Presentatosi alla sezione di P. S. di 

Mercato tal Danieli Vincenzo fu Gaetano, 

d’anni 29 da Napoli, senza domicilio fisso 

e senza famiglia, dichiarossi scaricante 

al Punto franco sfuggito all’imbarco sul- 

}_« Oreto ». Aggiunse di avere avuto la 

febbre, ma al momento della visita non: 

gli era presa, e di avvertire qualche ri- 

sentimento all’ inguine destro. Fu spedito 

a Nisida per misure di prudenza. 

Un caso sospetto fu segnalato nelle 

vicinanze di San Sepolcro nella persona 

di Giomi Antonio che avrebbe ricevuto 

un pacco di effetti di vestiario e dei dolci 

provenienti da Napoli. Essendo il Giomi 

deceduto, si praticò l’ autopsia che stabilì 

la morte essere avvenuta per astrite pu- 

rulenta dell’ articolazione coxofemorale 

destra e consecutiva infezione celtica. 
  

Sotizie estere 

L'assassinio di Mao Kinley. 

New York, 8. — IL’ anarchico Edward 

Saftich tratto in arresto a San Luigi, ha 

confessato di aver legato il fazzoletto at- 

torno alla mano di Czolgosz. 
Saftich dice di essere un compagno di 

fede e di lotta della Goldmann ed altri 

apostoli dell’ anarchia, e ch’egli incontrò 

Czolgosz a Buffalo. Nel giorno in cui fu 

ucciso il presidente, Czolgosz e Saftich 
tennero un lungo colloquio e decisero di 

legarsi un fazzoletto alla mano, scambie- 

volmente. Essi dovevano mettersi ambe- 

due in linea nel recinto dell’ esposizione 

per accostarsi al presidente, Czolgosz 

avanti e Saftich dietro, ma soltanto Czol- 

gosz doveva nascondere il revolver sotto 

il fazzoletto e tentare il colpo. Se questo 

fosse fallito, Saftich avrebbe aiutato il 

suo compagno. Gli anarchici lasciarono. 

la pensione uniti e procedetiero verso il 

recinto dell’esposizione, ma quando giun- 

sero colà, Saftich perdè il coraggio, 
strappò il fazzoletto che. avvolgevagli la 

mano e piantò il suo compagno. Czol- 

gosz gli diede del codardo, si mise in 

linea, giunse al cospetto del presidente e 

gli sparò i due colpi. 
Nella sua confessione il Saftich coin- 

volge anche un certo Frank Harrigan, 

un noto anarchico di New York, il quale 

lo avrebbe seguito a Buffalo. 

Noterelle cinesi. 

Parigi, 8. — Si ha da Pechino che il 

viaggio della Gorte imperiale sino a Pe- 

chino costerà somme enormi. La popola- 

zione di Pechino si Jagna della condotta 

delle guardie delle Legazioni che spesso 

ubbriache colpiscono e derubano gli in- 

digeni. La situazione minaccia di dive- 

nire intollerabile. Il quartiere delle Le- 

gazioni rassomiglia ora ad una fortezza. 

Quanto alla Corte, viaggi o riposi, gra- 
vita sempre sull’impero; quanto alle 

guardie dellé Legazioni, devono pur far 

qualcosa subito che sono In campo di 

guerra! — n. d. T. 

“ La soppressione del bilanoio dei oulti, 

Parigi, 8. — La commissione del bi- 

lancio approvò la soppressione del bilancio 

dess@uiDi.o 

Foglia a foglia si mangia il carciofo ! 

Badi però la Francia che è velenoso. 
MES GEIIS 

  

Notizie italiane 

  

Un pio benefattore. 

Napoli, 8. — Un pio sacerdote ha fatto 

tenere al nostro E.mo Sig. Cardinale Ar- 

civescovo la somma di L. 300 da distri- 

buirsi ai poveri disoccupati di quest’ At- 

chidiocesi. L' E.mo, che già ha dafo ai 

marinai L. 1000 nei giorni scorsi, sempre 

pronto e generoso per venire in aiuto 

dei suoi figlioli, ha aggiunta alla somma 

predetta altre L. 500, che ha fatto distri- 

buire così: L. 200 ai poveri della Par- 

rocchia di Sant’ Anna al Trivio; L. 200 

in Foro Magno; L. 200 a quelli della 

Parrocchia di S. M. della Scala, e L. 200 

ai poveri della Parrocchia di S. Giovanni 

a Teduccio. 

  

E la carità, dei socialisti, degli anti- 

clericali e dei pretofagi? Pda 

a quelli della Parrocchia di S. Caterina. 

Carne ai cerberi. 

Livorno, 8. — Continua l agitazione 

‘contro il vescovo monsignor Giani. Una 

commissione oggi si recò dal prefetto ad 

insistere perchè il vescovo venga allon- 

tanato da Livorno. 

Ferrovia minacciata. 

Genova, 8. — Causa. il libeccio ebbesi 

oggi una violenta mareggiata. Il mare 

distrusse a Sestri Levante parte del mu- 

raglione e della strada alla marina. La 

mareggiata continua e minaccia la linea 

ferroviaria. 
  

DALLA PROVINCIA 

Tolmezzo. 

  

7 ottobre. 

La Provinoia per l'esposizione bovina. 

La Rappresentanza Provinciale, a mezzo 

del suo presidente avv. cav. Ignazio Re- 

nier, nel dare cenno del concorso alla 

Esposizione bovina che si terrà qui per 

allevatori della zona carnica, con sua 

circolare datata ‘1.0 corrente ottobre, in- 

dirizzata ai Comuni, coglie occasione per 

promuovere anche la importazione nella 

zona di soggetti maschi reputati buoni 

riproduttori e come tali riconosciuti dalla 

Giurìa, e il buon allevamento. 

Dimostra poi che anche i Comuni 

hanno tutto l'interesse per favorire di- 

rettamente o indirettamente gli acquisti, 

o fornendo i mezzi per la più facile 

compera, o antecipando la somma da 

spendersi, o concorrendo nella spesa di 

acquisto e di trasporto o in quel qual 

siasi altro modo che circostanze partico- 

lari renderanno più conveniente. 

Presso 1’ Ufficio Provinciale e presso 

il Comitato per l’Esposizione di Tolmezzo 

(Municipio) sì potranno avere tutti que- 

gli eventuali schiarimenti che si ritenes- 

sero opportuni. 

Pordenone. 
8 ottobre. 

Miro allo storno - Visita pastorale. 

Il 13 corr., nella Villa Revedole, se- 

guirà l’annuale tiro allo storno ed al 

piccione. 

Alle ore 9, storni e piccioni a prova. 

Ore 10 tiro allo storno — campionato 

1901: 15 storni a m. 16 — 5 a m. 18 

Et) 0 Soon A ne 

tratura IL. 5 — storni a cent. 35. 

I. premio medaglia d’oro e bracciale di 
campionato. ; 

II. premio medagl. d’argento di I. grado 

TILL » » » TI:5 

IV. » » di bronzo ESS 

V. » » ED IL » 

Ore 13, gran tiro al piccione. — © pic- 

cioni a m. 24 — gara da 26 a 28. — 

Entratura L. 15, permessa una seconda 

iscrizione. In gara con sola iscrizione. 

L Premio - Dono delle signore pordeno- 

nesi (Fucile da caccia W. & GC. Scot- 
tandson, London). a 

II. prem. - Pezzo d’oro da L. 100 e dipl. 
: Ji 

eo » SZ) » 

IV. » » »' 20 » 

20 iscrizioni o modificate proporzione - 

mente le entrature. — Poules libere — 

Trattenu:a 30 010 buffet e servizio d’ar- 

maiuolo. 
Ingresso al campo di tiro: Primi posti 

L. 0.50, secondi L. 0.25 — Ingresso li- 
bero ai tiratori. 

In preparazione alla s. Visita Pastorale 

il Rev.mo Mons. Don Luigi Costantini 

di Cividale, che tanto entusiasmo e frutto 

‘portò nella quaresima del 1897, terrà un 
triduo nel nostro Duomo. 

Giovedì a Mariago verrà tenuta l’adu- 

nanza diocesana con l’ intervento di, Sua 

Ecc. Mons. Vescovo e di vari capi del 

movimento cattolico italiano. 

Sua Eccellenza poi sabato sera verrà 

da Maniago a Pordenone. per la detta 

s. Visita, e rimarrà tra noi tutta la set- 

timana, poichè oltre alle nostre due par- 

rocchie visiterà quelle delle due frazioni. 

Domenica 20 corr. nel Duomo saranno 

consacrati sacerdoti quattro diaconi. 

Pier Luigi. 

  

Nimis 
‘7 ottobre. 

Per la Madonna del Rosario. 

Anche a Monteaperta si è voluto que- 
st’anno festeggiare in modo speciale la 

solennità del S. Rosario in omaggio alla 

Corredentrice nostra. La nota dominante 
della festa fu sostenuta dalla distinta 
Banda cattolica di Adorgnano, la quale 
ha splendidamente confermata la buona 

fama che gode. 
Buono l’affiatamento, squisita 1° esecu- 

zione dei pezzi, tratti dai migliori autori 
italiani e stranieri. 

Se è bene che si debba accoppiare 
l'utile al dilettevole, la Banda di Ador- 
gnano si presta ottimamente allo scopo. 
Prova ne sia la bella Messa dell’ Haller 
ed i Vesperi cantati con perfetta maestria 
dai bandisti stessi, con accompagnamento 
di clarini e trombe. Quella musica de- 
vota, calma, gioconda, scendeva proprio 
al cuore. Fu una vera solennità, un vero 
gaudio. 

La Banda cattolica di Adorgnano ha 
compreso il suo mandato sociale-religioso 
e lo adempie con intelletto d’amore. 

Bravi! Così va bene. 
D. F. 

Erbezzo 
8 ottobre. 

Sacra missione. 
Ai 28 del decorso mese vennero qui a 

dare una sacra missione i M. R. missio- 
nari P. Michele Klanenika e Don Luigi 
Nastran, accolti con giubilo dalla’ popo- 
lazione. 

L'indomani diedero principio alla sa- 
cra missione, che continuarono per tutti 
i seguenti otto giorni fra un grande con- 
corso di popolo, producendo consolantis- 
simi vantaggi, come provò straordinario 
numero di persone che si accostarono ai 
Ss. Sacramenti. Il giorno della chiusa i 
nostri giovanotti portarono nella Chiesa 
posta in cima del monte, un grande Cro- 
cefisso della lunghezza di m. 1,70, con 
una croce di 4 metri. Benedetto dai mis- 
sionari fra una grande folla di accorsi 
alla pia cerimonia, fu collocato in Chiesa 
‘dove resterà quale perpetuo ricordo della 
sacra missione. 
Ieri poi vi fu un’ ufficiatura colla Messa 

di requiem e comunione per i defunti, 
dopodichè i due buoni missionari accom- 
pagnati dalla popolazione fra eutusiastiche 
acclamazioni e spari di mortaletti, sì stac- 
carono da noi lasciando in tutti grato 
ricordo ed ottimi frutti spirituali, che 
sperlamo avranno a perdurare ed accre- 
scersi. D 

Appello alle persone di cuore 

  

Chi desidera concorrere col suo obolo 

all abolizione della schiavitù in Africa, com- 

peri le cartoline illustrate con soggetti 
analoghi che si vendono presso il signor 

Antonio Bortolotti tabaccaio in via della 

Posta. Udine. 

(NB. Le offerte vengono spedite a mon- 
signor Gian Giacomo Goccolo in S. Vito 
al Tagliamento). 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        

8-10- 1901 | Ore 9|Jore 15|ore 21) 9110. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 746.1 | 746.5 |743.9 | 748.7 
Umido relativo | 72 | 40 | 70 -- 
Stato del cielo :sereno [sereno sereno sereno 

Acqua cad. mm. | — _ TOS 3 
Velocità e dire- 
zione del vento | calma | calma!calma |calma 

Term. centigr. | 11.9 15.1} 10.3 | 10.7 
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8 APPENDICE 
{eco 

| pregi d'un cuore 
  ia 

  

(Riduzione pel dott. G. Pizzolari) 

XVII. 

In casa Neroni si era costernati; la 

povera Bianca dopo le emozioni provate, 

cadde malata. Fiorella capì la sua situa- 

zione e che Riccardo non poteva aver 

detto sul serio che amava lei. Eppure... 

se era vero che Bianca l'amava, perchè 

fuggirla ? 
Che mistero c’era? Che sia pel denaro, 

Un sorriso di amarezza sfiorò le labbra 

della ragazza. 
— Ella, signor conte, sa bene che ciò 

‘non è vero. 

ragionasse più a tono. Ella capì e s0g- 

giunse : 
— Non sono pazza, signore. Sarebbe 

quasi meglio lo divenissi! Ella afterma 

così perchè Riccardo disse quella [rase 

poche ore fa... 
— Non solo, ma. anche Raffaele 

confessò che Riccardo vi amava... 
— Ebbene, Raffaele si è ingannato. 

Riccardo ci ha ingannati tutti, perchè 

esi invece ama Bianca. 

— Ma pure le sue parole... 

‘mi     
che non può sposarla? Riflettette a lungo 

su ciò la povera Fiorella, ed infine cre- 

dei fatti accaduti. 

Non volea più oltre, nel suo cuore ben 

fatto, che Bianca soffrisse per lei. 

Decise quindi di spiegarsi col conte, e 

chiese tosto di lui. i 

| — Eccomi pronto ad ascoltarvi, le 

disse il Neroni, appena la vide. 

— Signor conte, scusi il mio addire, 

‘disse Fiorella facendosi forza; ma mi 

permetta una. dimanda e ciò nell’ inte- 

«la mano a Riccardo? 
— Perchè ?. Voi me lo dimandate ? 

Perchè egli ama voi Fiorella !   dette proprio che questa fosse la causa 

| resse di sua figlia: Perchè non vuol dar 

— Creda pure, signore, che è così. Ebbi 

‘agio di conoscere Riccardo. Egli certo 

i conobbe che Bianca lo amava e nella 

nobiltà del suo cuore ha voluto rompere 

questo amore, prevedendo gli ostacoli. 

Il conte trasalì. 
— Sapreste dirmi da chi verrebbero 

gli ostacoli? 
— Da lei, signor conte. Il signor Ric- 

cardo (ricordo ora bene che mel disse 

più di una volta) affermò che solo il de- 
naro può uguagliar un uomo ad un no- 

bile; egli invece è povero ed oscuro ! 

Non m'inganno: Riccardo non mi ama 

che come sorella. 

Il conte temè quasi che Fiorella non 

—. Ebbene, sì, mormorò, lo amo. Ma 

l'amor vero non è egoista ; è la sua felicità 

ch'io voglio, null’altro! A che prò far 

tanti infelici? Basto io sola. La felicità 

di Rìccardo e Bianca sarà un dolce com- 

penso al mio dolore. Gonte, la prego, non 

renda infelice sua figlia! 

Il conte era commosso sino alle la- 

grime, ed abbracciò Fiorella con effusione. 

XVIII. 

Bianca durante la notte non istette 

bene ; l’assisteva con affetto! Fiorella. Alla 

mattina le venne la felice idea di cercare 

di Riccardo. Portossi, senza dir motto ad 

alcuno, alla sua casa. 
Riccardo stupito di vederla sì presto 

chiese con premura notizie di Bianca. 
Fiorella era disfatta per l'emozione. 

— Bianca è malata, rispose con un filo 

di voce, ma se lei verrà a trovarla, finirà 

tutto subito. Del resto perchè fu così cru- 

dele ieri sera? Ci ha fatto tanto soffrire! 

— Perdonatemi, Fiorella, ve ne prego. 

giuro che non vi ho amato mai altri- 

menti. 
.._— Lo credo... Ora non le resta che 

correre da Bianca, e dirglielo. A Lei cre- 
derà certamente. 

— Ma il conte conosce forse la vostra   Un singulto doloroso la interruppe. 

— Fiorella, dissele con bontà-il conte. 

voi amate Riccardo !         risoluzione ? 
‘ In quel mentre entrò d’improvviso il 

| Neroni. 

  

Io vi amo sì, ma come sorella, ve lo. 

Spinto pur egli dall’amor paterno ve- 
niva a cercare Riccardo. 

Vedendo però Fiorella il conte, indo- 
vinò tutto. : 
.—_ Voi mi preveniste, esclamò abbrac- 

ciandola. Siate benedetta pel bene che 
mi fate ! 

Volgendosi al giovane con accento ad- 
dolorato : 

— Riccardo, gli disse, salvate mia figlia! 

— Padre mio, esclamò quegli che or- 

mai chiameremo Carlo, abbracciatemi! 
Ho sempre amato Bianca: oggi gli osta- 

coli sono svaniti quasi del tutto.... Ieri 

sera ho ritrovato mio fratello Roberto! 

— Davvero?.... ; 

— Sì, e punito dei suoi rimorsi e della 

lunga assenza. E mi raccontò i fatti ac- 

caduti la sera prima. Poi disse: 

— Ecco le cambiali firmate da Giorgio 

Neyton, e che fanno ritornar lei posses- 

sore dei denari rubati alla morte di mio 

padre. Roberto col pentimento lavò la 

macchia fatta al nome di nostro padre ! 

Il Neroni commosso esclamò : 

che le doti del cuore valgono assal più 

tempo a salvarla. 
La eroica Fiorella, non vista, era uscita,   e cadde sul lastrico priva di sensi, AL 

cuni pietosi accorsero, l’adagiarono in 

una vettura e la condussero all’ospedale. 

Povera Fiorella ! 

CONGLUSIONE 

Siamo ad un anno dopo dell’ ultima 

scena. Nella cattedrale della città si ce- 

lebravano nozze solenni: gli sposi felici 

erano Carlo Contesti e Bianca Neroni. La 

buona Fiorella era da pochi mesi morta 

senza riveder più alcuno di quelli che 
avea amato, invano cercata da Carlo e 

Bianca. i 

Roberto avea pronunciato i voti s0-   
- — (Garlo mio. caro, imparai ‘ormai . 

quanto basta e ne sono ben convinto, : 

che i titoli e il denaro. Venite, Bianca ' 

ci aspetta! Dio voglia che arriviamo in . 
‘ giamo altro; la felicità non ha bisogno 

g
i
o
n
i
 

lenni, chiedendo a Dio perdono dei suoi 
falli. - 

Il sedicente banchiere Giorgio fu ri- 
conosciuto per un famoso ladro e con- 

dannato ai lavori forzati. Del suo com- 
plice Lorenzo la polizia ignorò sempre 
fine miseranda nella cosidetta « palude 

 dell’inferno », degna tomba di un tal 
‘ miserabile. 

La zia Rosa morì per appoplessia, poco 

dopo il matrimonio di Bianca e Carlo ; 

i mentre Raffaele visse ancora qualche 

anno coi due sposi ed il conte Neroni. 
In quanto ai due sposi non aggiun- 

di essere raccontata. 

chè sentivasi soffocare. Giunta sulla via, 

fatti alcuni passi, le mancarono le forze, 
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in Sardegna. Cielo vario al nord, nuvo- 

loso altrove. Qualche pioggia al sud, 
basso Tirreno agitato. 

DIARIO SACRO. 

Giovedì 10 — s. Gereone. 

Fiere e mercati della provincia. 

Giovedì 10 — Flaibano, Sacile, Gorizia. 

  

DIARIO per la Visita Pastorale 

della Forania di Latisana. 

OTTOBRE 

12 Sabato verso sera arrivo a 

13 Domenica Latisana, Gresime 
14 Lunedì matt. a Ronchis, Gres. verso sera 

arrivo a 

15 Martedì Fraforeano, Gresime 
16 Mercotedì mattina a Rivarotta, Cresime 

verso sera arrivo a 

17 Giovedì Precenicco, Cresime 
18 Venerdì » verso sera arrivo a 

19 Sabato Palazzolo, Cresime 
20 Domenica » 

21 Lunedì . » ‘verso sera arrivo a 

22 Martedì Pocenia, Gresime 
23 Mercoledì » verso sera arrivo a 

2% Giovedì Muzzana, Cresime 
25 Venerdì » verso sera arrivo a 

26 Sabato Marano 
27 Domenica » 

rivo a Udine. 

Cresime, verso sera ar- 

Personale giudiziario 

Garan, segretario alla Procura del Tri- 

bunale di Lodi è stato tramutato a Por- 

denone. Turchelli da Pordenone a Lodi. 

Al prossimo novembre avrà luogo il 

concorso al posto di Giudice Istruttore e 

sostituto Procuratore del re, conferibile 
per merito distinto. 

Solenni funerali 

alla salma di Carlo Degani. 

Ai funerali del compianto Carlo Degani, ; 

stimato cittadino e commerciante della 

nostra città, la cittadinanza porse stamat- 

tina largo omaggio di dolore. 

Alle nuove il corteo si mosse dalla sta- . 

zione ferroviaria, essendo la salma tra- 

sportata da Monza; corteo imponente per 

il numero e per le notabilità. — 
Un carro è occupato integralmente 

dalle corone; una squadra di orfanelli 

del Tomadini fanno prima fila al lungo 

procedere di gente. Funziona il clero di 

San Giacomo, la parrocchia della fami- 

glia del compianto. 
Dalla Prefettura, dal Municipio, Cassa 

di Risparmio, Camera di commercio e 

giù fino ai vari ceti, di cittadini, profes- 

sionisti, negozianti, commercianti, il più : 

della cittadinanza prese parte a questa , 

estrema dimostrazione di cordoglio, do- 

verosa verso un buono che cessò di vi- 

vere, confortevole ai superstiti che da 

queste solenni omoranze troveranno ré- 

frigerio.. 
Tl corteo, per riuscire al Cimitero, entrò 

in città e vi si diresse per via Aquileia, 

via della Posta, Via Cavour e Poscolle. 

R, Liceo-Ginnasio «Jacopo Stellini » 

E’ aperto /ino al 15 ottobre comm, l’iscri- 

zione degli alunni alle classi. 

Le lezioni avranno principio mercoledì 

16 corr. alle ore dieci. | © 

Dispensa delle tasso soolastiche. 

Quei giovanetti, per i quali è chiesta 

dai genitori l'esenzione dalle tasse ne'la 

prima classe Ginnasiale, debbono: appar- 

tenere a famiglia di condizione disagiata; 

provenire da scuola pubblica, avere, in 

questa, riportato, nello scorso anno, per 

la condotta, una classificazione media com- 

plessiva di otto decimi e nessuna delle 

classificazione singole inferiore a sette ; 

e finalmente, quanto al profitto, avere ri- 

portato, nell’ ultimo esame sostenuto (di 

licenza elementare o di ammissione al 

Ginnasio), per l'italiano otto decimi e per 

ciascun’ altra materia. selle. 
Tanto si reca a pubblica notizia, per- 

chè il nuovo Regolamento :3 Febbraio 

1901, così disponendo nell’ art. 34, stabi- 

lisce una differenza a favore degl alunni 

inscritti alla classe predetta in confronto 

degli studenti delle altre classi. 

Tramvia a vapore Udine-S. Daniele. 

La Direzione della Tramvia a Vapore, 

si pregia portare a conoscenza del pub- 

blico che col 16 andante andrà in vigore 

il nuovo orario invernale. 
Nelle Domeniche 20 e 27, corr., saranno 

però ugualmente attivati i due treni fe- 

stivi, in partenza da Udine P. G. alle 

20,15 e da S. Daniele alle 20,35. 

| Effetti delle risse. 

Venne medicato al nostro ospitale il 

sellaio Paolini Giovanni fu Pietro d’anvi 

55 per ferita lacera al labbro inferiore, 

riportata in rissa. Ne avrà per 7 giorni. 

Il ferito di Varmo all’ Ospitale. © 

Ieri demmo posto alla corrispondenza 

da Codroipo sul grave fatto di Varmo. 

Venne ricoverato, come si disse, al no- 

stro ospitale il maggiormente ferito, certo 
Giovanni Visentini. Correva voce che 

questi appena fosse arrivato nell’ ospitale 

avesse cessato di vivere. A 

Invece abbiamo piacere di dire che 

non è morto, e che anzi si ritiene fuori 

di pericolo così che si ha fiducia che in 

quindici giorni possa guarire. 

Meglio così ! 

All’Ospitale. 

Venne medicato questa mane per ferita 

lacero contusa al capo, prodotta acciden- 

| talmente sul lavoro, Francesco Smaniotto 

d'anni 40 da Udine. Venne diarato gua- 

ribile in giorni oto. 

Aste ed appalti 

Su istanza della R. Finanza il 50 No- 

vembre p. v. vi sarà avanti il nostro Tri- 

bunale l incanto di beni subastati a ca- 

    

  

rico di Felletig Antonio fu Mattia di San 

Leonardo. 
Il 3 dicembre p. v. avanti il Tribunale 

di Pordenone vi sarà l'asta giudiziaria 
su immobili di proprietà Giuseppe Bru- 

netta di là su quella mappa e ad istanza 

di Desiderio D’ Andrea. ; 

Beneficenza. 

Per l'erigendo Ospizio cronici in Udine. 

In morte di Raiser G. B.: Gelso Cre- 

mese L. 1. 
In morte di Carlo Degani: Lena e Pie- 

tro Barnaba L. 2, Zanutta Ferruccio L. 5, 

Gabriesi Antonio L. 1, Morosiol Antonio 
L. 1, Banca di Udine L. 50. 

Nel trigesimo della morte del marito : 
Caterina Somma ved. Gaspardis offre 

lire 150. 
re 

Per la pia Unione signore della carità, 
visitatrici dei. poveri. 

In morte di Carlo Degani: Morelli de 

Rossi Antonietta e famiglia L. 5. 
  

Agricoltura e commercio 

  

Notizie della campagna. 

Roma, 7. — Ecco il riepilogo delle no- 

tizie agrarie della 3° decade di settem- 

bre 1901: Nell’alta Italia le pioggie sono 

state favorevoli alle erbe autunnali, ma 

non alla vendemmia, alla essicazione del 

granoturco e del riso ed alla preparazione 

del terreno per le semine prossime. 

Però gli ultimi giorni della decade il 

tempo ha accennato @ rimettersi e lo 

‘ stato delle varie colture se ne è avvan- 

taggiato. Altrove la vendemmia procede 

regolarmente, tranne qualche luogo della 

‘toscana dove l’ uva è un po’ scadente; 

quasi ovunque essa riesce buona, se non 
riesce abbondante. 

Gli olivi lasciano qualche poco a de-   ' siderare nelle Puglie e in Toscana ; nelle 

! altre regioni le loro condizioni sono 

ottime. o 
3 In Sicilia gli agrumi si sono avvan- 

‘taggiati dalle pioggie. In Sardegna la 

i campagna del sughero è riuscita lucrosa. 
  

Fronde e fiori 

Un congresso che mi piace. 

Leggo che ai 16 del corrente mese si 

terrà a Novara il primo congresso inter- 

| nazionale del riso e che in quello si ter- 

ranno importanti discussioni. 

Ecco un congresso che mi piace e al 

: quale invito volentieri gli amici. A meno 
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: che non si tratti d’ un equivoco | 

Il mondo serio e cosciente. 

Mi telegrafano da Parigi : 

° «Il Journal inizia un grande concorso 

internazionale di bellezze femminili, ed 

invita i giornalisti di tutte le capitali a 

bandirlo. Le premiate sarebbero inviate a 

Parigi al concorso definitivo che sì ter- 

rebbe al teatro dell’opera. Per quest’oc- 

casione si preparerebbero grandi feste ». 

Da leale giornalista, riporto la notizia 

appunto per... porre al bando non solo 

il concorso, ma anche il Journal, e coloro 

che prenderanno sul serio la cosa. 

Quante quaglie! Quante quaglie ! 

Col piroscafo Maabar, 
Napoli di trasbordo dal piroscafo Vincenzo 

Florio, giunsero l’altro ieri a (Genova 

90,000 quaglie vive da Alessandria d’ E- 

gitto, chiuse in 600 gabbie. Le 90,000 

quaglie vennero nel pomeriggio caricate 

sui vagoni e nella notte partirono per 

Chiasso e Londra. Le accompagnano fino 

a destinazione, rifornendole di acqua e 

cibo, cinque arabi in costume egiziano. 

Sarei stato curioso di assistere allo..... 

squagliamento del Vincenzo Florio, poichè 

credo avvenga di rado lo spettacolo di 

un piroscafo che proprio SI... squaglia ! 
e 

I bazar d’ un pescecane. 

Fesca fresca ricevo la notizia che nelle 

aque del golfo di Quarnero si è pescato, 

un pescecane lungo cinque metri, nel 

‘cui corpo si trovarono un paio di calzoni, 

una scarpa e un campanello da mucca. 

Il pescecane pesa trenta quintali. 
La scoperta\desta rumore nel campo 

scientifico, poichè comproverebbe l’avan- 

zata civiltà tra i pesci. Che altro poteva 

essere difatti quello se non bazar in li- 

quidazione? . 
I positivisti indagano e credono di aver 

trovato con ciò l'argomento principe per 

l’anima intellettiva dei pesci. Decisamente 

ogni scoperta della scienza è un colpo 

contro il dogma. 
I 

Quante decorazioni ! 

La Lanterne assicura che il personaggio 

tedesco possessore attualmente del mag- 

gior numero di decorazioni e il gran ma- 

rosciallo di corte, il conte di Eulenburgo, 

che ha diritto di portare sessantasei or- 

dini, dei quali, quello di Sant'Andrea di 

Russia e dell'Acqua Nera di Prussia che 

sono i più importanti. Nemmeno il prin- 

cipe di Bismarch e il maresciallo di Mol- 

tke avevano raggiunto quella cifra, giac- 

chè il primo possedeva 54 decorazioni e 

il secondo solo 44. E si che non sono 

quantità disprezzabili! Ma sessantasei è 

un bel numero davvero. Per mettersi a 

posto tutte le onorificenze quel grande 

maresciallo dovrà farsi allargare il petto 0 

mettersene qualcuna nella schiena e forse 

anche.... più in giù! 

Indovinello a prenvo. 

TI Friuli pubblica : 
«Roma, 6. — Il Vaticano non potendo 

più assegnare le rendite dell’Ospizio di 

S. Girolamo al famoso Gellegio croato,   

  

che le prese a. 

  

  

s’adopera per fare assegnare al medesimo 
almeno le rendite di S. Girolamo, le 
uali rappresentano un capitale di circa 

00 mila lire ». x 

Un... bravo a ‘chi indovina che cosa 
voglia dire questa preziosa notizia 

La massima. 
E° di Cesare Cantù: « Siate segreti 

come la lucerna, che vede quel che si fa 
di notte e nulla ‘ricorda di giorno ». 

Per finire. 
Fra l'ispettore e il direttore delle 

carceri : 
2 Questa sentinella ha l’aria di uomo 

molto diligente e coscienzioso....  — 
— Si figuri! l’altro giorno gli hanno 

detto che c'era una fuga di gas, ed egli 
afferrò subito il fucile. 

luomo della montagna. 
  

Fra libri e riviste 

ANTONIO SAVORGNAN. — Racconto 
storico friulano del sec. XVI 

E° un romanzo di 200 pagine, dovuto 

all’instancabile penna dell’ab. Giovanni 

Collini, professore nella R. scuola di 

Pozzuolo. Si legge volentieri, perchè tratta 

di cose nostre, perchè ci presenta sotto 
gli occhi forse uno dei più dramatici e 

dei più tragici periodi della storia friu- 

lana. Perciò al dilettevole unisce l'utile, 

poichè — leggendolo — s'impara una 

storia che fu dei padri nostri. 

  

E’ edito dalla tipografia del Crocialo e | 

messo in vendita al prezzo di 1. 0.75. 

S. FILOMENA. — Drama in 3 atti. 

Il sac. Salvatore Lucini, carissimo cor- 

rispondente del Crociato dalla Svizzera, 

ha testè pubblicato questo drama, tradu- 

cendolo dal tedesco. L’ ho letto e 1° ho 

trovato proprio eccellente per essere rap- 

presentato negl istituti femminili di edu- 
cazione. 

Il sac. Lucini — traducendolo — volle 

recar vantaggio morale e religioso ai suoi 

connazionali non solo, ma anche tribu- 

tare alla Santa un omaggio nel primo 

centenario dell’ invenzione delle sue re- 

liquie, rinvenute il 29 maggio 1802 nelle 
catacombe di s. Priscilla. 

Il librettino si trova dalla libreria sa- 

lesiana. 

CASTELLI FRIULANI. — E’ uscita 

la terza puntata di quest'opera veramente 

utile e interessante. Lo dico francamente, 

che la vorrei vedere in mano di tutti i 

sacerdoti del Friuli, perchè mi piace ve- 

dere i nostri preti occuparsi e studiare 

su quanto può illustrare la nostra piccola 

patria. 
L’ edizione è bella, nitida; esce dalla 

tipografia Del Bianco e il prezzo d’abbo- 

namento è di lire... CINQUE all'anno. — 

E chi di voi non può spendere cinque 

lire all'anno per conoscere la origine e 

le vicende dei tanti castelli che popola- 

‘rono un giorno questa nostra regione e 

dei quali pur ‘ora ammiriamo le nere 

vestigia ? il bibliofilo. 

  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

  

La peste a Napoli. 
Stato degli ammalati - Nessun nuovo caso - Di- 

sinfezioni. 

Roma, 9. — Il bollettino di Nisida reca 

che la malata Maria Marcone è aggrava- 

tissima; la sua temperatura è 40.5, il 

polso 130, la respirazione 40. Completa 

è Y incoscienza e il delirio. 

Anche l’ammalato Amendola versa in 

grave stato ; temperatura 39.7, polso 120, 

respirazione 50. 
Gli altri ammalati però godono buona 

salute. L'esame bacteriologico sullo sca- 

ricante al Punto franco, Vincenzo Da- 

gneli, diede ieri risultato negativo e manca 

qualsiasi stimolo confermante i suoi ti- 

mori. — Nessun nuovo caso si è verifi- 

cato nè a Napoli nè negli ospedali degli 

Incurabili e della Pace. Venne operato 

il risanamento del molino 'Tartarone a 

cura dei dottori Salimbeni e Vairo, e 

vennero completamente disinfettate le 

case dei tre colpiti a San Giovanni Te- 

duccio. i 

I reali a Milano e a Gallarate. 

Milano, 9. — Gran folla acclamante 

aspettava iersera Ì reali alla stazione. Fra 

le frenetiche grida di Viva i Sovrani, viva 

Savoia, accompagnati dalla folla plau- 

dente e dalle musiche che intuonarono 

unisone la marcia reale, pervennero i 

Sovrani alla Reggia. Atfacciatisi alla fine- 

stra, uno spettacolo meraviglioso pre- 

sentava la piazza. Agitava i fazzoletti la 

folla ‘acclamante, mentre a render più 

‘gradita la vista venivano accesi i ben gala. 

Vi fu il pranzo di oltre settanta co- 

perti, al quale intervennero i ministri e 

le autorità. 

Questa mane i sovrani partirono per 

Gallarate. 
I sovrani sono giunti alle 9.10. Trova- 

vansi alla stazione ad ossequiarli il sin- 

daco Calcaterra, il senatore De Angelis 

pella società: Lombarda, tutte le autorità 

civili e militari, il comitato pei festeg- 

giamenti, tutte le associazioni con le   

  

bandiere e le musiche suonanti la marcia 

reale. Enorme folla acclamante accolse 

i reali. 

Pazienza e pazienza. 
Liverpool, 9. — Roberts presiedendo 

alla cerimonia della distribuzione delle 

medaglie del sud-Africa, disse che le 0- 

perazioni attuali presentano enormi dif 

ficoltà e che il governo fece il possibile 

per terminare la guerra rapidamente. 

Esortò inoltre l’ Inghilterra a continuare 

a mostrare quella pazienza meravigliosa 
mantenuta finora. È 

Pare che tutto finisca lì, 
Londra, 9. — Il Times ha da Sikonerai 

che fu proclamato l’emiro dell’ Afgani- 

stan. A Jadalabad e Dakka nessun disor- 

dine si è verificato. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 9 ottobre 1901. 
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Italiana Parigi Fr. 102. 

Italiana Italia 102.35 w 
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Napoleoni > » 20.56 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr. 99.95 

Cambio ufficiale. TEA ALOZIOT 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Tutti i medici del mondo 

  

sanno che per guarire. radicalmente 

Vl Epilessia ed altra malattia nervosa 

bisogna fare la cura delle celebri pol- 

veri antipilettiche dello Stab. Chimico 

Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas- 

sarini di Bologna. Si trovano in tutte 

le migliori farmacie in Italia c fuori. 

14 medaglie alle primarie esposizioni, 

e congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d' Italia. 
Gratis opuscolo guariti anehe con 

semplice carta da visita. 
  

‘Collegio Convitto Vescovile 
RR sV o Sea 

-—__ Estate 

  

Scuole Elementari, Ginnasiali, Liceali 

secondo i vigenti programmi governativi. 

Splendido locale in riva al Sile — Ca- 

merelta propria per ciascun convittore. 

Ottimo trattamento — Dozzina modica. 

Chiedere programmi al Rettore, 

Casa Secolare delle Zitelle 
TIAFARSIDIANEE 

  

  

E’ aperto il concorso a quattro 

posti semi gratuiti di educande 

interne. Per informazioni rivol- 

versi alla Direzione del Collegio. 

Disponibili Botti 
  

‘vuote nuove e usate 
DA: VENO 

in ottima condizione, 
prezzi di convenienza. 

Rivolgersi a FOI PIETRO, 

Ricapito allo Stallo sigg. Bal- 

lico al ponte in via Savorgnana, 
UDINE. 

ded 
DEPOSITO VINF . 

Cantina Papadopoli 
UDINE - Via Cavour N, 29 « UDINE 

  

— Servizio a domicilio — 

rilevante ribasso nei prezzi 

fusti resi franchi Staz. Susegana 

a mezzo del rappresentante 

G. RIZZETTO. 

  

  

000000000000 

Grande il dolore, 
ma lungo il ricordo. 

Approssimandosi il momento per la 
commemorazione dei defunti, tutti si 
preparano con animo dolente e per de- 
bito di umanità a mettere qualche segno 
di riconoscenza sulla tomba dei loro cari: 
un fiore, una corona, un lumicino, segno 
di dolore e di ricordo. ci 

La Ditta DOMENICO BERTACCINI ha 
preparato una infinità di corone di lunga 
durata da Lire UNA a Lire CENTO al 
pezzo, queste di 2 metri d'altezza; e più 
ha centinaia di lanterne d’ appendere e 

con piedestallo di tantissime forme ed 
a vetri colorati da Lire una alle Lire 
cinquanta al pezzo, da vendere anche 
all’ ingrosso oltre il dettaglio. Si vendono 
anche forniture per casse sepolcrali. 

GPOSCSILIIOSOO 

AI rev. Clero e on. Fabbricerie 

Occasione favorevole. 

Vendesi pulpito di buon dise- 

gno ed in ottimo stato a prezzo 

mitissimo. 
Per schiarimenti rivolgersi alla 

premiata Ditta 
F.lli FILIPPONI 

Pittori-Scultori, con Fabbrica arreli 

e paramenti sacri. 
UDINE. 

ALIMENTO 
e CURA 

RIMEDIO SOVRANO. 
I signori Medici assegnano alla Emulsione 

Scott il posto di preferenza nella classifica- 
zione dei presidî terapeutici. Ciò è dimo- 
strato dalla lettera dell’egregio sig. dott. E. 
Napione di Torino che abbiamo il piacere 
di far seguire a queste poche righe d’in- 
troduzione. 

  

Torino, 12 gennaio 1901. 

Nei malati di petto e nei dispeptici, nei quali sovra- 
tutto è necessario rispettare, favorire e sostenere le 
funzioni digestive, la Emulsione Scott realizza l'ideale. 
della alimentazione perchè, per la sua speciale prejia- 
razione, riesce facilmente assimilabile e vicostituente e 
ravviva le funzioni digestive dalla cui regolare attività 
dipende il benessere di tutto l'organismo. = 

Il fattore principale che entra nella Emulsione Scott 
è l'olio di fegato di merluzzo, eccellente alimento che 
risparmia gli albuminati, aumenta il peso del corpo, 
arricchisce il sangue di globuli rossi, accrescendo la 
resistenza dell’organismo. 

  
Dott. ETTORE NAPIONE - TORINO 

piper, Vene . + € 3 . iva a 
Ma il solo olio è disenstoso e poco diceribile; du ciò 

la Uecessiti di renderlo di facile somministrazione, 
marlificandone il sapore e acgiuugendovi sostanze medi: 
camentose e ricostituenti. 

lLXEmulsioue Scott provvide -meravigiiosamente a 
- questa necessità e puodirsi che sia l'alimento-rimedio 

RRTRRAOI Dott. Errore NAPIONE 
1A Medico-Chirurgo 

Via Rossini, 14, Torino. 

Da quanto precede risulta che la Emul- 
sione Scott trova conveniente applicazione 

in tutte le forme di malattie a base con- 

suntiva e cioè, tossi, bronchiti, anemia, 

scrofola, rachitide, marasmo e tisi polmo- 

nare. Il suo sapore è piacevole, digestione 

e assimilazione complete, senza stancare 

lo stomaco. La Emulsione Scott è racco- 

mandata dai Medici di tutte le scuole e di 

tutti i paesi con preferenza assoluta sulle 

preparazioni congeneri. La marca di fab- 

brica della Emulsione Scott genuina è un 

pescatore con un grosso merluzzo sul dorso. 

Una bottiglietta originale di Emulsione Scott, 

formato “ Sagzi0 ,, si spedisce franco domicilio & 

mezzo pacco postale, contro rimessa di Carto- 

lina Vaglia da L. 1.50 alla Succursale in Italia 

della Ditta produttrice, 
— Indirizzo: Scort & BowxE, Ltd., Vialo Porta 
Venezia N. 12, Milano.       Depositi in tutte le più accreditato Farmacie. 
  
  

  
  
  

in casa 

Magazzini Mode e Corredi 
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Premiata con diploma d'onore 

Biancheria confezionata da Signora di lavbrazioni propria — pronta 

CORRI HEIDI DA 

da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

L. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che s 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazi Ì [do Col. ; È > ento, se 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — li prezzo Bos 
59 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

    

  

      

   

    

È quo desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente one dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 
> alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

  

      

  

sostantino Serafini 
UDINE, Via di Mezzo N. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
“mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
__ Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

  

  

CALMANTE PEI DENTI 
-—_ Emorroidi - Geloni. 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1’ alito 

gradevole e 1 Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 

L. 1.25 la boccetta. 7 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. i 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

Rirolgere relativa Cart. Vaglia alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 

principali farmacie d’ Itala. — In Udine alla Farmacia MIANI în corso Venezia e alla 

Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

  

o Excelsior privilegiato 
indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no-- 

tevole economia di combustibile. LR \ 

«Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in AMercatovecchio al- 

Emporio : wa 
Domenico Bertaccini 

  

artinuzzi $rancesco 
Negoziante di manifatture. 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i 

umieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Profi Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiso e Comp. 

   

   

principali Droghieri, Farmacista   

DR EMO 

Gazosa-digestiva 

Centesimi la bottiglia 

  

  

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 
polveri VICHY-DOMPE usata in luogo della Vichy natu- 
rale di cui contiene gli stessi principi e le stesse virtù 
terapeutiche. 
___Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 

difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 
see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 1O bottiglie L. @.60 
(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

3 SCATTOLE FRANCHE di PORTO nel REGNO 

Prezzi da non temere concorrenza 

  

  

  

Inviare le richieste alla 

PREMIATA FARMACIA CENTRALE DOMPÉ 
Piazza della Scala 5, od al Laboratorio Chimico 

DOMPE-ADAMI — MILANO   
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i Ricchi»simo assortimento Seterie, Damaschi 
 spinata per Stendardi e. Gonfaloni. 

Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scottr © Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. è 

; Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 5 La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccina m Mercato vecchio Udine, ha mess. È 
i mn vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte & 
x le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 3 
% Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante £ 

i motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando È © 

    

  

     
    

Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
#2? presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

‘oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
i tutti, che por la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAMENTI RATHA LI   
  

che bruciano senza stoppino 
Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comume; non svi- 
luppa.ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ‘ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od. arrostire 

‘come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il 

___N. 2, dicci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 13. di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico EBertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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: garanzia sull’ esito del lavoro. È 
Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, # 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

    
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

SIE TINI RI ERI KIA n OE NI Ra MITICI TINTA TON "e È 
CRI I Ei CL SURI NIRO 

  

Nel premiato laboratorio pirotecnico di 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 

Ss eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi mediocvali. 

Si confezionano pure : 

Fiaccole bengaliche. 
‘al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibil, 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, cd indicando la spesa 
programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 

(Tarcento) Ciseris, 28 aprile 1901. Sa 
L'UEGRIN. LUTGET 

pirotecnico. 

  

   

Laboratorio pirotecnico 
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